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A n i m e d i g i t a l i ◆ F a l u n G o n g

Viaggia in Rete la nuova rivolta anticinese
AGGIORNATO
WINDOWS 98
■ È da poco uscito su cd rom
l’aggiornamento a Windows 98.
«Microsoft Windows 98 Seconda
edizione» corregge errori minori
emersi nella precedente uscita (i
famosi «bugs») e la integra con
alcune aggiunte. La prima novità
è Internet Explorer versione n.5
(con annessi Outlook Express 5
ed altri programmi utili per il col-
legamento, come ad esempio Net-
meeting per le videoconferenze, o
semplicemente per «chattare»), il
nuovo browser, l’eterno rivale di
Netscape. Sono molte le aggiunte
a questa versione: comunque
Explorer e gli altri adds-on si pos-
sono scaricare gratuitamente dal
sito di aggiornamento Microsoft
Update http://windowsupdate.mi-
crosoft.com/default2.htm?pa-
ge=productupdates). Internet
Connection Sharing è un’altra in-

novazione che permette, ad esem-
pio, di controllare la posta elettro-
nica e contemporaneamente gio-
care in linea, senza sovraccarica-
re troppo la memoria. SE edition
supporta inoltre tutti i nuovi mo-
dem, che invece il precedente si-
stema non riconosceva. Grazie a
un migliore supporto USB è possi-
bile aggiungere e rimuovere ac-
cessori per il Pc in modo più sem-
plice e intuitivo. Questa Seconda
Edizione è stata provata in parti-
colare per girare su Pentium III. Il
tanto temuto «Millennium Bug» -
che in Windows 98 pare ancora
fosse presente - ha finalmente
cessato di provocare danni: con
questa versione, assicurano i pro-
gettisti della casa di Gates, si po-
trà lavorare tranquilli anche du-
rante la notte del 31dicembre
1999, senza timore che a Capo-
danno ci si ritrovi una macchina
che si comporti come in un post-
sbornia. F.Ro.

marco.merlini@flashnet.it
MARCO MERLINI

I l potere cinese è stato coltoal-
la sprovvista da una rivolu-
zione invisibile e silenziosa:

l’estendersi del movimento Fa-
lun Gong. Questa formula spiri-
tuale, che sbandiera oltre cento
milioni di seguaci, ha preso cor-
po, prima ancora che nelle piaz-
ze, su Internet. Miscelando la ri-
visitazione d’antiche pratiche
meditativo-salutistiche con le
più recenti tecnologie della co-
municazione, la Falun Gong im-
piega un network composto da
centinaia di siti Web e usa mas-
sicciamente la posta elettronica
perdiffondere il verbodel leader

carismatico - Li Hongzhi, ora re-
sidente a New York - tenere in
stretta comunicazione i membri,
organizzare il calendario delle
riunioni, reclutare nuovi adepti,
collettare finanziamenti, vende-
re libelli e video sollecitando
commenti (http://www.falun-
dafa.org/èilsitoufficiale).

Ma non si comprende la batta-
glia che il regime cinese sta com-
battendo contro la Falung Gong
senza inquadrarla nelle ambasce
diungovernotesoapromuovere
le tecnologie della comunicazio-
ne e a liberalizzare il flusso delle
informazioni, per attirare gli in-
vestimenti internazionali, ma
preoccupato di non perdere il
controllo del circuito informati-

vo. D’altra parte, in Cina non è la
prima volta che Internet è impu-
gnatacomearmacontro ilgover-
no: i leader del Partito Democra-
tico, arrestati lo scorso anno, si
erano organizzati e si tenevano
in contatto proprio attraverso la
rete. Allora l’esecutivo era stato
preda del panico non per il nu-
mero degli oppositori coinvolti
ma perché, grazie a Internet, le
opinionideidissidenti eranoriu-
scitearamificarsi inbendueterzi
delleprovincie.

In questi giorni, la Falun Gong
sta sfruttando la rete per lanciare
campagne a favore della libertà
di culto e mobilitazioni civili. Al
di là del contenzioso religioso, lo
scontroconlaFalungGongècosì

diventato per il governo un test
sulla capacità di controllo della
popolazione nell’epoca di Inter-
net. Non a caso l’esecutivo, oltre
a dichiarare fuori legge la setta,
sta ricorrendo a una vera e pro-
pria guerra elettronica. Ne ha
chiuso di forza tutti gli indirizzi
elettronicicinesi.Haorganizzato
unsitozeppodiarticoli tesiaget-
tare discredito sulla Falun Gong
(ppflg.china.com.cn). Infine, usa
software capace di filtrare la rete
e di placcare gli utenti cinesi che
intendono visitare i siti stranieri
della setta. Difficile però provare
le responsabilità. L’anonimato,
che regna sovrano nel ciberspa-
zio, questa volta può fare il gioco
delpotereunico.

M e d i a m e n t e di Jaime D’Alessandro
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Emozioni
in Ferrari
■ Il temadelgioco lavelocità,enon
potevaesserediversamenteperque-
stotitolodellaE.A.Percorrereadue-
centochilometrioraristradedipro-
vinciaconunaFerrariF50,cercando
ovviamentedievitarepali,case,
ostacolivarieglialtriconcorrenti.
Fortiemozionidunque,soprattutto
perchinonhaisoldipercomprare
unaFerrarimal’hasempredesidera-
ta.Ilgocooffreanchelapossibilitàdi
sbizzarrirsiallaguidadiBmw,Ja-
guar,Mercedes,AstonMartin,
Lamborghini,McLaren,affrontan-
docircuitidiversiedifferentimoda-
litàdigara.Unvideogamenotevole.

8bit Need
for Speed:
Roar Challenge
E.A.
Per Playstation
e Pc
lire 100.000
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Fate
le vostre scelte
■ Gli scenari splendidi di questo
ambiziosovideogamedellafrancese
Infogramessonounodeipuntidi for-
zadelgioco,un’avventura3Dstile
TombRaidermoltocomplessadove
algiocatoreèdataunagrandelibertà
dimovimento.Sidialoga,siesplora,
sicombatte,masoprattuttosihala
possibilitàdicompieremoltescelte
(siagiustechesbagliate). Ilrisultato
èunvideogameavolteesaltantea
voltenoioso, fattodilungheperlu-
strazioniedialoghiinfiniti,diazione
esceneemozionanti.Ungiocoap-
prezzabileperchétentadiallargareil
gradodilibertàdelgiocatore.

Outcast
Infogrames
Per Window
95/98
lire 90.000

A s e t t e m b r e i n I t a l i a

È in arrivo «I-Book»
l’ultimo figlio di Apple

E uforia è la parola giusta per definire
l’aria che si respirava all’ultimo Ma-
cWorld Expo di fine luglio. Un’eufo-

ria palpabile fin dal primo giorno, quando
l’attore Noah Wyle, il dottor Carter del se-
rial televisivo«E.R.»,èentratosulpalcodel-
l’enorme sala conferenze gremita da cin-
quemila persone. Un pubblico composto
per lo più da gente che lavora per la Macin-
tosh, ma anche da centinaia di giornalisti e
vip arrivati da ogni parte del mondo. Tutti
riuniti davanti allo schermo alto più di tre
metri dove campeggiava sullo sfondo nero
unamelabianca, il logodellacasadiCuper-
tinoinCalifornia.

«Siamo i più forti perché facciamo i mi-

gliori computer del pianeta», ha esordito
Wyle imitando Steve Jobs e provocando ri-
sate e applausi. Il CEO della Apple, quello
vero, è entrato subito dopo accompagnato
da una «standing ovation degna di una fi-
nale di Coppa dei Campioni». Euforia, ap-
punto. Euforia per il successo commerciale
da 203 milioni di dollari (gli utili di questa
stagione). Euforia per una rinascita nella
quale nessuno credeva fino a due anni fa,
quando Jobs prese in mano la società che
versava inpessimecondizioni.Lachiavedi
questosuccessoèlapoliticachehaprodotto
l’iMac, venduto in milioni di esemplari in
tutto il mondo, una politica dove Internet
giocaunruolofondamentale.

NonacasofralenovitàpresentatedaSte-
veJobsc’èQuickTimeTV,l’ultimaversione
del celebre programma Apple che consen-
tirà di visualizzare immagini e ascoltare
musicainreteconunaqualitàdavveromol-
toalta.

Che Internet sia il vero campo di batta-
glia per la Apple è evidente anche dal nuo-
vo sistema operativo MacOs 9, disponibile
daottobrenegliStatiUniti.All’internocisa-
rà la seconda versione di Sherlock, un mo-
tore di ricerca integrato al sistema che con-
sentirà agli utenti di rintracciare oltre alle
paginewebanche indirizzie-mail eperfino
prodotti commerciali. Se ad esempiovoles-
simo comprare l’ultimo cd di una band,
Sherlock 2 fornirà non solo la lista dei siti
che lo vendono, ma anche il prezzo propo-
stoeladisponibilità.Fapartediquestastra-
tegia incentrata sulla rete anche la novità
piùattesapresentataalMacWorldExpo.

Stiamo parlando dell’«iBook», il nuovo
portatile della Apple. Un oggetto di design
più che un computer, fatto di trasparenze e
forme arrotondate, con una maniglia che lo
trasforma in una borsa hi-tech degna di ap-
parire in una sfilata di moda parigina. Di-
sponibile in ocra o azzurro, e costruito con

due tipi di plastiche differenti, l’«i-Book»
monta un processore PowerPC G3 a
300MHz, possiede un modem a 56K, il cd-
rom24x,32MBdimemoriaespandibili fino
a 160, la scheda grafica Ati Rage Mobility
con 4MB di sdram e un disco rigido Ide da
3.2 GB. La batteria a ioni di litio dovrebbe
consentire sei ore di autonomia con carica
singola.

«L’iMac prima e adesso l’iBook, sono le
macchineidealiperviaggiare inrete-conti-
nua Diego Piacentini - Macchine per utenti
che cercano computer stabili e facilida usa-
re. Macchine anche per chi il computer non
l’ha mai posseduto». Il prezzo? L’«i-Book»,
che in Italia arriverà a fine settembre, coste-
rà circa tre milioni e ottocento mila lire iva
inclusa.«Èunprezzoconcorrenzialerispet-
to ai prodotti in commercio sulmercato ita-
liano».Dipende,aggiungiamonoi.Sedaun
lato un portatile della Mitac, una casa poco
conosciuta da noi, configurato come l’«i-
Book»costabenunmilionedimeno,perun
Texas Instruments ci vogliono trecento mi-
la liredipiù.Certo,nessunodeidueèaltret-
tantoaffidabile,faciledausareesoprattutto
esteticamente sofisticato come il nuovo
portatiledellaApple.Nonècosadapoco.
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Le strategie
migliorano
■ Giocodi strategiagiuntoallater-
zapuntata.IlprimoCivilizationfu
inventatodaSidMeierneiprimian-
niNovanta.Seguìnel1996Civiliza-
tion2,titolovendutoinunmilione
dicopie.Questanuovaversioneap-
penauscitainItalianonèpiùopera
diSidMaiernédellasuavecchiaso-
ftwarehouseMicroprose.Esivede.
«Civilization,CalltoPower»èun’e-
voluzionedelprecedentevideogame
conqualcheaggiuntaemigliora-
mento.Iltitolocomunqueèdibuona
qualitàehamantenutotuttelecarat-
teristicheinventatedapapàSid
Meier.

Civilization, Call
to Power
Activision
Per Windows
95/98
lire 80.000

T u r i s m o ◆ T o s c a n a

Tra terre rosse e Chianti sopraffino
le passeggiate virtuali d’autunno

«LA MUMMIA»
UNA VISITA
NELLA RETE
■ Gli appassionati del film
evento di questa fine d’estate
(per chi non ha avuto la fortuna
di vederlo in anteprima in giro
per l’Italia), possono fare una vi-
sitina al sito de «La Mummia»
www.themummy.com. Il film di
Stephen Sommers (che firma an-
che la sceneggiatura) con i due
interpreti principali Rachel Weisz
e Brendan James Fraser, uscito
nelle sale italiane venerdì scorso,
è un remake del celebre film di
Karl Freund (1933), interpretato
da Boris Karloff.
Nel sito un cartello avverte che il
sito non è consigliato ai minori di
anni tredici (un divieto non estre-
mamente necessario, dal mo-
mento che tutto il sito non con-
tiene, in realtà, scene per sogget-
ti impressionabili. Ma era neces-
sario farlo per coerenza con il ve-
to che è stato apposto al film).
Dirigendosi attraverso la scala
principale, una voce dall’oltre-
tomba (l’originale del film) avver-
te l’incauto ospite che quello che
sta per compiere è un vero sacri-

legio. Ma vale la pena scomodare
un po’ il vecchio custode per
guardare cosa succede. Il giochi-
no degli scarabei carnivori è
pressoché inutile (giusto per ren-
dersi conto delle potenzialità ine-
spresse di Internet): Voi siete il
protagonista (e cioè la mummia):
scopo del gioco è di non farsi
mordere da questi poco simpatici
insetti, golosi delle vostre putride
carni, saltando e schivando gli
invasori. In aiuto si può ordinare
ad un altro essere umano che
faccia temporaneamente il lavoro
per voi.
Non solo: è lui che vi offre diver-
se parti del corpo con il quale ri-
costruire la donna che avete
aspettato da secoli. Bisogna pa-
zientare con il download del sal-
vaschermo (due megabyte non
sono poi troppi): ce ne sono due,
uno con la locandina e l’altro con
le sequenze del film.
In alternativa ci si può divertire a
decorare il proprio desktop con
le numerose immagini a disposi-
zione. E per gli amici che sono
ancora in vacanza, si può inviare
una email invece delle solite car-
toline turistiche, con i simpatici e
terrifici «Saluti da Hamuna-
ptra!». Francesco Rota

I niziaoralastagionemiglioreperandare
a zonzo in Toscana: il caldo si abbassa e
lentamente la campagna prende i colori

del rosso. E intanto si prepara l’ottobre di
vendemmia in una terra che è patria del vi-
no.Perchifosseinteressatoalturismoinzo-
na, ci sono tre cd rom che cascano a fagiolo,
senza escludere gli stranieri, che nel corso
dell’anno invadono la terra di Dante. Per
cominciare si può consultare «Toscana.
Passeggiate virtuali» (Betti editrice), diviso
in cinque sezioni che offrono diversi tour
dellaToscana, ricchidi fotoefilmati, conun
testo essenziale che accompagna e spiega i
percorsi. Per chi fosse interessato alla storia
della regione, la sezione «La Toscana co-
m’era» offre ritratti in cartolina delle città
nel secolo scorso. Più ricco e interessante il
cd rom «La Francigena in Toscana» (Zeus
Multimedia, con la collaborazione del
Monte Paschi di Siena), che ripercorre le
tappe dell’antica strada che ipellegrini - so-
pratutto Longobardi - compievano per
giungere a Roma. Se ne hanno notizie, tra-
mite l’arcivescovo di Canterbury Sigerico,
fin dall’Alto Medioevo. Sulla strada che at-

traversava - tra i vari paesi - Berceto, Pietra-
santa, Fucecchio, Torrenegro,Collemagno,
si incontrava l’umanità più varia, compresi
i pellegrini «professionisti», che dietro
compenso, si sobbarcavano la fatica di un
viaggio per fare penitenza al posto dei loro
committenti.Nellevariesezioni, icastelli, la
storia,ilpercorsostradaleneldettaglio.

Per gli appassionati enologi il terzo cd
rom è «Chianti. Territorio, vino e Storia»
(Zeus Multimedia, con la collaborazione
dell’Apt di Siena). Il Chianti naturalmente
non è solo vino, ma uno splendido territo-
rio, che ha fama mondiale per le sue bellez-
ze naturali e architettoniche. Numerose le
sezioni:quelle dedicatealle localitàequelle
dedicate alla produzione vinicola: il famo-
sovinorisaleal tredicesimosecolo;nel1600
giunse in Inghilterra e nel 1830 negli Stati
Uniti. Ma il vino che beviamo oggi è opera
del marchese Bettino Ricasoli, che a Brolio
fuse insieme il nettare dei vitignidi Sangio-
veto, Calaiolo e Malvagia per ottenere quel
rosso rubino profumato che fa il giro del
mondo. Tutti i cd sono compatibili con Pc e
Mac,etradotti inquattrolingue.

E d u t a i n m e n t

Ci vuole
fegato
■ Avete mai visto un fegato in tre
dimensionicheruotasulloschermo
delvostrocomputer?Selacosaviaf-
fascinasull’EnciclopediadelCorpo
Umanotroveretequestoemoltoal-
tro.Sitrattadiunaspeciedidiziona-
riomultimedialesucd-romconun
atlanteanatomico,circaottantamo-
delli3Dunglossarioconpiùdimille
eottocentoterminimediciaffiancato
daundatabasediquattrocentomila
parole.C’èperfinounapprofondi-
mentosullediversestrutturesanita-
rienazionali.Uncd-romutileachi
nevuolesaperedipiùsulfunziona-
mentodelnostroorganismoeanche
divertentedaspiegareaipropri figli.

Enciclopedia del
corpo umano
The Learning
Company
Per Windows
95/98
lire 99.000


